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La riunione comincia alle 11. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Bombrini e 
Fantucci. 

Constata che la Commissione è in nu-
mero legale. 

RAMPONE, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della riunione precedente, 
che è approvato. 

(Interviene alla riunione il Ministro dei 
lavori pubbici C O B O L L I G I G L I ) . 

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 
integrativi delle norme per l'attuazione del 
piano regolatore di risanamento del centro 
urbano della città di Voghera (Pavia). (180) 
P R E S I D E N T E illustra il disegno di legge 

col quale, accogliendosi le richieste del Comune 
di Voghera, vengono emanate norme inte-
grative per l 'attuazione del piano regolatore 
di tale città. 

Le norme riflettono la facoltà di espropriare 
le zone laterali e la concessione della ricostru-
zione ai proprietari espropriati, la determina-
zione della indennità di espropriazione in base 
alla media t ra il valore venale e l'imponibile 
capitalizzato e la facoltà di applicare il con-
tributo di miglioria. Inoltre si abbrevia e si 
semplifica la procedura di espropriazione. 

Fa presente che il camerata Vaselli Ro-
molo ha presentato i seguenti emenda-
menti. 

All'articolo 2, aggiungere, in fine, i commi 
seguenti: 

« Qualora nel termine fissato dal Comune 
non si sia costituito il Consorzio fra tut t i i 

. proprietari di un'area indicata nel piano 
6 
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particolareggiato e dei relativi distacchi, ma 
uno o più dei dett i proprietari si obblighino 
alla edificazione o ricostruzione dell'area se-
condo la prevista destinazione e forniscano 
idonea garanzia, il Comune potrà procedere 
per conto di questi proprietari all 'espropria-
zione della parte dell'area e dei relativi di-
stacchi di proprietà degli altri con le norme 
della presente legge. 

Tra più interessati che si obblighino come 
sopra e presentino idonea garanzia hanno 
la preferenza coloro che, riuniti in consorzio 
o singolarmente, siano proprietari della mag-
giore superficie, sempre comprendendosi in 
questa tanto l 'area fabbricabile quanto quella 
da destinarsi a distacchi ». 

Dopo Varticolo 7, aggiungere il seguente: 
ART. 7-bis. 

« Il piano regolatore pot rà essere a t tua to 
nel periodo di 15 anni. Durante tale periodo 
- dopo l 'approvazione del piano generale e 
del piano particolareggiato - non potrà su-
bire variazioni se non richieste esclusiva-
mente per pubblico interesse ». 

VASELLI ROMOLO dichiara che col 
suo emendamento all'articolo 2 intende eli-
minare un inconveniente che oggi spesso si 
verifica quando anche un solo consorziato 
non è d'accordo con gli altri: in tal caso la 
esecuzione delle opere subisce gravi ritardi. 
Con l 'emendamento si mira a dare anche una 
doverosa preferenza a coloro, fra gli interes-
sati, che sono proprietari della maggiore 
superficie. Ricorda che le proposte contenute 
in tale emendamento furono già applicate 
per un piano regolatore di Genova. 

Con l 'emendamento all'articolo 7 si vor-
rebbe evitare lo stato di incertezza che deriva 
alla proprietà privata dalle frequenti varia-
zioni apportate ai piani regolatori. 

Raccomanda anche che nella compila-
zione di nuovi piani regolatori i poteri del-
l 'Amministrazione circa il tasso di capita-
lizzazione siano più ristretti , per evitare 
quelle liti e quei dissidi che presentemente 
si deplorano data la larga facoltà discrezio-
nale a t t r ibui ta all 'amministrazione. 

COBOLLI GIGLI, Ministro dei lavori 
pubblici, rileva che nella pratica non si sono 
verificati gravi inconvenienti per la elasticità 
della norma concernente il tasso di capita-
lizzazione; è anzi convinto che tale elasticità 
favorisce spesso la esecuzione del piano e gli 
accordi t ra espropriati ed amministrazioni 
esproprianti, laddove il criterio del tasso fisso 
potrebbe determinare inconvenienti maggiori. 

Dichiara di accettare l 'emendamento Va-
selli all'articolo 2 in quanto diretto a rendere 
più rapide le ricostruzioni delle aree, quando 
più proprietari non sono d'accordo, e a dare 
una logica preferenza ai proprietario che 
rappresenta un interesse maggiore. 

Non può invece accettare l 'emendamento 
all'articolo 7, osservando che le variazioni 
ai piani regolatori non sono così frequenti 
come a prima vista potrebbe apparire, perchè 
il Ministero dei lavori pubblici è molto rigido in 
materia e adempie scrupolosamente al dovere 
di tutelare la proprietà privata. In proposito 
ricorda che presso il Ministero dei lavori pub-
blici è s ta ta costituita una Consulta speciale 
per il piano regolatore di Roma, la quale insie-
me alle altre commissioni di rito costituisce 
sufficiente garanzia perchè le variazioni siano 
contenute entro giusti limiti. 

Invita quindi il camerata Vaselli a ritirare 
il suo emendamento all 'articolo 7, che potrà 
esser tenuto presente a solo titolo di segna-
lazione. 

VASELLI ROMOLO è d'accordo. 
P R E S I D E N T E pone in discussione gli 

articoli del disegno di legge. 
(Si approva l'articolo 1). 
Pone a par t i to l'articolo 2 con l 'emenda-

mento proposto dal Consigliere nazionale Va-
selli Romolo e accettato dal Governo. 

(.L'articolo 2 è approvato con tale emenda-
mento. —- Si approvano anche gli articoli 3, 4, 

6). 

P R E S I D E N T E pone ai voti l 'articolo 7 
nel seguente testo coordinato: 

« I proprietari delle nuove costruzioni, le 
quali debbano essere dotate di portici, oltre 
alla corresponsione dei contributi suindicati, 
hanno l'obbligo, senza indennizzo di sorta, 
di lasciare soggetti a servitù di pubblico tran-
sito, da considerarsi per ogni conseguente 
effetto come pubbliche vie, i portici stessi ». 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi allegato). 
Discussione del disegno di legge: Approvazione 

del piano regolatore della zona del piazzale 
della Vittoria in Forlì ed estensione a detto 
piano delle disposizioni di cui alla legge 
17 dicembre 1931-X, n. 1723, concernente 
il piano regolatore edilizio del centro di 
Forlì. (224) 
BRENNA, Relatore, osserva che col pre-

sente disegno di legge si accoglie una giusta 
aspirazione del comune di Forlì, di vedere 
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cioè sistemata una zona non compresa nel 
perimetro del piano regolatore già approvato 
con la legge 17 dicembre 1931-X, n. 1723, 
pure essendo la zona ora considerata, quella 
del piazzale della Vittoria, in condizioni ana-
loghe a quelle cui si provvide col piano re-
golatore del 1931. 

Rileva che la richiesta del comune di Forlì 
ha avuto già l'approvazione delle Commissioni 
e dei Consigli competenti e ne propone quindi 
l 'approvazione, con la particolare deferenza 
che merita la. Romagna in genere e la città 
di Forlì in particolare. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
(Il Ministro dei lavori pubblici si allon-

tana). 

Discussione del disegno di legge: Costruzione 
di nuove case economiche per i ferrovieri 
e sistemazione economica di alcune coope-
rative edilizie tra il personale ferroviario 
(222). 
P R E S I D E N T E rileva che col presente 

disegno di legge si autorizzano costruzioni di 
nuove case economiche per ferrovieri in di-
verse città per un ammontare di 80 milioni 
di lire, provvedendosi al relativo finanzia-
mento con prelevazioni a mutuo dai residui 
attivi del « Fondo pensioni e sussidi del per-
sonale ferroviario ». 

Data però l'urgenza di procedere alle co-
struzioni, specialmente a Roma, e data anche 
la insufficienza delle disponibilità del fondo 
anzidetto, col disegno di legge si dà anche 
facoltà all'amministrazione ferroviaria di 
provvedere alle anticipazioni necessarie, salvo 
ricupero dal Fondo predetto con i relativi 
interessi nella misura del 4,50 per cento. 

Il disegno di legge inoltre, autorizza una 
ulteriore spesa di lire 2 milioni, da prele-
varsi anche essa dal fondo pensioni e sussidi, 
per provvedere alla insufficienza dei fondi di 
alcune cooperative di ferrovieri. 

ALESSANDRINI è sicuro di interpretare 
il pensiero di tut to il personale ferroviario, 
esprimendo la più profonda riconoscenza al 
Governo fascista per questo provvedimento. 

' Poiché però il problema del caro alloggi 
investe i dipendenti degli enti pubblici in 
genere, segnala la possibilità di concedere il 
contributo erariale nel pagamento degli in-

teressi dei mutui che potranno essere con-
trat t i da cooperative costituite o da costituirsi 
tra le persone indicate all'articolo 91 del 
testo unico delle leggi per l'edilizia economica 
e popolare ed in generale t ra i dipendenti di 
pubbliche amministrazioni, enti pubblici, as-
sociazioni sindacali & similari. 

CACCESE non concorda nella segnala-
zione del camerata Alessandrini, perchè l'e-
sperimento delle cooperative non è s tato 
molto felice. C'è comunque l 'I. N. C. I. S. e 
vi sono gli Istituti per le case popolari; a tali 
enti il Ministero potrà devolvere le disponi-
bilità esistenti. 

ALESSANDRINI dà carattere personale 
alia sua segnalazione ed afferma che se vi è 
s ta ta «qualche cooperativa, la quale non ha 
funzionato regolarmente, in genere tali istituti 
hanno dato proficui risultati. 

POCHERRA si associa. 
P R E S I D E N T E avverte che il rilievo del 

Consigliere nazionale Alessandrini sarà fat to 
presente al Ministero competente a titolo di 
segnalazione personale. 

Pone in discussione gli articoli del disegno 
di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(V. Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme per 
la valutazione dello stato civile ai fini delle 
promozioni del personale dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato. (229) 
D'ANNUNZIO, Relatore, rileva che il 

disegno di legge in esame trae la sua origine 
dai provvedimenti legislativi del settem-
bre 1938 e del febbraio 1939, con cui si sta-
bilì che ai fini delle promozioni del personale 
delle pubbliche amministrazioni costituisce 
requisito indispensabile lo stato di coniugato 
o di vedovo. 

Con tali decreti fu anche dichiarato che le 
amministrazioni statali aventi speciali ordi-
namenti debbono provvedere con separati 
provvedimenti ad adeguare ai nuovi criteri 
le disposizioni che regolano le promozioni del 
proprio personale. 

Per il personale delle ferrovie dello Stato, 
provvede infatti il disegno di legge in esame, 
datoché la Corte dei conti non ha ritenuto 
che si potesse provvedere con decreto Reale. 

Segnala l'urgenza dell'approvazione di 
questo disegno, di legge, essendo le promo-
zioni rimaste sospese. 
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PRESIDENTE, pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno dì legge. 
(Vedi Allegato). 

Petizione. 

ALESSANDRINI riferisce sulla peti-
zione di Forgioni Elia, il quale fu assunto 
nel 1933 come avventizio nell'ufficio di bi-
glietteria presso 1' Azienda tramviaria di 
Napoli. Il Forgioni lamenta che, pur essendo 
stato dichiarato idoneo con apposita visita 
medica, pur essendo orfano di guerra e in 
condizioni disagiate di famiglia, nQn sia 
stato sistemato in ruolo. 

Propone l'invio della petizione al Mini-
stero dei lavori pubblici. 

VASELLI ROMOLO ritiene che la pe-
tizione debba essere trasmessa al Ministero 
per competenza, puramente e semplice-
mente. 

PRESIDENTE rileva che l'articolo 66 
del Regolamento prevede che la Commissione 
può non prendere in considerazione le peti-
zioni, ma, se le trasmette al Ministro com-
petente, ciò fa perchè avvenga un esame del 
merito. 

Pone pertanto a partito la trasmissione 
della petizione al Ministro dei lavori pubblici. 

(La Commissione approva). 

La riunione termina alle 9,50. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Provvedimenti integrativi delle norme per 

l'attuazione del Piano Regolatore di risa-
namento del centro urbano della città di 
Voghera (Pavia) (180) 

A R T . 1 , 
Per l 'attuazione del piano regolatore e di 

risanamento del centro urbano di Voghera 
(Pavia), approvato con Regio decreto 9 mag-
gio 1935-XIII, si applicano le seguenti norme. 

A R T . 2 . 
Il comune di Voghera è autorizzato a 

comprendere nelle espropriazioni per l 'a t tua-
zione del piano regolatore di cui al prece-
dente articolo, anche i beni attigui, l'occu-
pazione dei quali giovi ad integrare le finalità 
dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili 
esigenze future. 

Prima di procedere alle dette espropria-
zioni il Comune deve farne notifica ai singoli 
proprietari interessati, invitandoli contem-
poraneamente a dichiarare entro un termine 
perentorio, se intendano, o meno, essi stessi, 
di addivenire alla edificazione o ricostruzione 
sulla loro proprietà singolarmente, se pro-
prietari della intera zona, o riuniti in consor-
zio, secondo le norme estetiche ed edilizie 
che il Comune stabilirà, in relazione ai vin-
coli del piano ed alle disposizioni del regola-
mento edilizio e di igiene vigenti nel Comune 
stesso. .. 

Gli inviti di cui al presente articolo sa-
ranno, a cura del comune, notificati ai pro-
prietari interessati, nella forma delle cita-
zioni, e secondo l'elenco desunto dalle , inte-
stazioni catastali, o comunque individuati 
con i normali mezzi di indagine. 

Qualora nel termine fissato dal Comune 
non si sia costituito il Consorzio fra tut t i i 
proprietari di un'area indicata nel piano 
particolareggiato e dei relativi distacchi, ma 
uno o più dei detti proprietari si obblighino 
alla edificazione o ricostruzione dell'area se-
condo la prevista destinazione e ¡forniscano 
idonea garanzia, il Comune potrà procedere 
per conto di questi proprietari all'espropria- | 

zione della parte dell'area e dei relativi di-
stacchi di proprietà degli altri con le norme 
della presente legge. 

Tra più interessati che si obblighino come 
sopra e presentino idonea garanzia hanno 
la preferenza coloro che, riuniti in consor-
zio o singolarmente, siano proprietari della 
maggiore superfìcie, sempre comprendendosi 
in questa tanto l'area fabbricabile quanto 
quella da destinarsi a distacchi. 

ART. 3. , 
Nessuno avrà diritto ad indennità per la 

risoluzione dei contratti di locazione, cagio-
nata dalla esecuzione del piano regolatore. 

La indennità dovuta ai proprietari degli 
immobili che il Comune esproprierà per l 'at-
tuazione del piano regolatore edilizio e di 
ampliamento, di cui agli articoli precedenti, 
sarà determinata sulla media del valore ve-
nale e di quello dedotto dall'imponibile, se 
si t ra t t a di fabbricati, ovvero dall'estimo 
catastale moltiplicato per il coefficiente fìsso 
del 3.66, se si t ra t ta di terreni, capitalizzato 
ad un saggio variabile dal 3.50 al 7 per cento, 
sempre che il valore dedotto dall'imponi-
bile, o dall'estimo catastale, non superi 
quello venale. In caso contrario l 'indennità 
di espropriazione sarà costituita dallo stesso 
valore venale. 

Nella determinazione del valore venale 
dovrà tenersi conto del puro valore normale 
di scambio degli immobili ed escludersi 
qualsiasi coefficiente di valore in più o in 
meno che, direttamente o indirettamente, 
mediatamente o immediatamente, dipenda 
o consegua dall'adozione, approvazione ed 
esecuzione totale o parziale del piano. 

A R T . 4 . 
Per la esecuzione degli espropri degli sta-

bili compresi nel piano particolareggiato il 
Comune può, a suo insindacabile giudizio, 
seguire la procedura normale stabilita dalla 
legge di espropriazione per causa di pubblica 
utilità, 25 giugno 1865, n. 2359, oppure se-
guire la procedura speciale abbreviata dì cui 
al successivo articolo. 
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Qualora il Comune scelga la procedura 
normale, i termini stabiliti dalla legge 25 
giugno 1865, n. 2359, possono essere abbre-
viati con decreto del Prefet to da pubblicarsi 
nei modi di legge. 

• A R T . 5 . . . 
Per la procedura abbreviata si seguiranno 

le seguenti norme: 
a) il Prefetto della provincia di Pavia, 

in seguito a richiesta del Comune di Voghera, 
dispone perchè, in contraddittorio col Comune 
stesso e con i proprietari espropriando venga 
formato lo stato di consistenza dei beni ed 
in base ai criteri di valutazione di cui al pre-
cedente articolo 3, sentito il parere dell'Uffi-
cio tecnico erariale competente, determina 
la somma che dovrà depositarsi alla Cassa 
depositi e prestiti quale indennità di espro-
priazione, unica ed inscindibile per ogni 
proprietà, a tacitazione di tu t t i i diritti reali 
inerenti alla proprietà stessa. 

Tale provvedimento è notificato agli espro-
priandi nella forma delle citazioni; 

b) nel decreto di determinazione delle 
indennità il Prefet to deve pure stabilire i 
termini entro i quali l 'espropriante deve ese-
guire il deposito presso la Cassa depositi e 
prestiti dell ' importo della indennità di cui 
sopra; 

c) effet tuato il deposito, l 'espropriante 
dovrà richiedere al Prefet to il decreto di t ra-
sferimento di proprietà e di immissione in 
possesso degli stabili contemplati nello stato 
di consistenza dei beni di cui al comma a) 
del presente articolo; 

d) tale decreto del Prefet to deve essere, 
a cura dell 'espropriante, trascrit to all'Uffi-
cio delle ipoteche e successivamente notifi-
cato agli interessati. 

La notificazione del decreto tiene luogo 
della presa di possesso dei beni espropriati; 

e) nei t renta giorni successivi alla no-
tifica suddet ta gli interessati possono proporre 
avanti l 'Autori tà giudiziaria competente le 
loro opposizioni relat ivamente alla misura 
dell ' indennità come sopra determinata; 

/) trascorsi i t ren ta giorni dalla notifica 
di cui al comma d) del presente articolo, 
senza che sia s ta ta prodotta opposizione, 
l ' indennità come sopra determinata e depo-
sitata diviene definitiva; 

g) le opposizioni di cui al comma e) 
del presente articolo sono t r a t t a t e con la 
procedura stabilita dall 'articolo 51 delia leg-
ge 25 giugno 1865, n. 2359, ma per la even-

tuale nuova valutazione, debbono applicarsi 
i criteri ed i riferimenti del precedente ar t i -
colo 3 della presente legge. 

A R T . Q. . 
Il comune di Voghera è autorizzato ad 

imporre ai proprietari dei beni che siano av-
vantaggiati dalla esecuzione delle opere pre-
viste dal presente piano regolatore, contri-
buti di miglioria nei limiti e con le forme 
previste dal testo unico per la Finanza locale 
approvato con Regio decreto 14 settembre 
1931-XI, n. 1175, e successive modificazioni. 

A R T . 7 . 
I proprietari delle nuove costruzioni, le 

quali debbano essere dotate di portici, oltre 
alla corresponsione dei contributi suindicati, 
hanno l'obbligo, senza indennizzo di sorta, 
di lasciare soggetti a servitù di pubblico t ran-
sito, e quindi da considerarsi per ogni conse-
guente effetto come pubbliche vie, i portici 
stessi. 

A R T . 8 . 
Per quanto non disposto o modificato con 

la presente legge valgono le norme della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Approvazione del piano regolatore della zona 
del piazzale della Vittoria in Forlì ed esten-
sione a detto piano delle disposizioni di cui 
alla legge 17 dicembre 1931-X, n. 1723, 
concernente il piano regolatore edilizio dei 
centro di Forlì. (224) 

A R T . 1 . 
È approvato e dichiarato di pubblica 

util i tà il piano regolatore particolareggiato 
della zona compresa t ra il piazzale della Vit-
toria, il viale Roma, il viale delle Milizie, la 
ferrovia, il primo t ra t to della via Colombo, la 
via Luigi Rivolti e l 'ultimo t ra t to del viale 
Duca d'Aosta della cit tà di Forlì, esaminato 
dal Consiglio superiore di sanità nell 'adu-
nanza dell'8 febbraio 1939-XVII, dal Mini-
stero dell'educazione nazionale, e dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici in seduta 
28 marzo 1939-XVII. 

Un esemplare di tale piano costituito da 
una planimetria in iscala 1 : 2000, da una 
planimetria in iscala 1 : 500 e da un elenco 
dei beni da espropriarsi, sarà vistato dal 
Ministro dei lavori pubblici e depositato 
all'Archivio di Stato. 
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A R T . 2 . 
Al piano regolatore della zona di cui al 

precedente articolo sono estese tut te le dispo-
sizioni sancite con il Regio decreto-legge 
18 giugno 1931-IX, n. 1074, convertito nella 
legge 17 dicembre 1931-X, n. 1723, concer-
nente il piano regolatore edilizio di Forlì, 
ad eccezione di quelle di cui all'articolo 6 e 
con le seguenti modificazioni: 

Le indennità di espropriazione per l 'at-
tuazione del piano regolatore saranno deter-
minate come media del valore venale e di 
quello dedotto dall'imponibile, se trattasi di 
fabbricati, ovvero, se trattasi di terreni, 
dall'estimo catastale moltiplicato per il coef-
ficiente fisso 3.66, capitalizzato ad un tasso 
variabile dal 3.50 per cento al 7 per cento 
a seconda delle condizioni dell'immobile e 
della località, semprechè il valore dedotto 
dall'imponibile o dall'estimo catastale non 
superi il valore venale. In caso contrario la 
indennità di espropriazione sarà costituita 
dallo stesso valore venale. 

Il comune di Forlì dovrà prendere accordi 
con le ferrovie dello Stato per l 'attuazione di 
quelle parti del piano regolatore che possano 
interessare beni di proprietà delle stesse. 

Costruzione di nuove case economiche per i 
ferrovieri e sistemazione economica di al-
cune Cooperative edilizie fra il personale 
ferroviario. (222) 

A R T . 1. 

In aggiunta alle autorizzazioni indicate 
nell'articolo 293 del testo unico delle dispo-
sizioni sull'edilizia popolare ed economica, 
approvato con Regio decreto 28 aprile 1938-
XVI, n. 1165, è consentito all 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato di prelevare 
a mutuo dai residui attivi del fondo pensioni 
e sussidi del personale ferroviario 80 milioni 
per l 'acquisto e la costruzione di case eco-
nomiche destinate ad essere date in affitto a 
ferrovieri in at t ivi tà di servizio, senza ri-
guardo a limiti di stipendio. 

Sui capitali che saranno così prelevati 
sarà corrisposto dall'Amministrazione al fon-
do anzidetto l'interesse del 4,50 per cento 
all 'anno. 

A R T . 2 . 
L'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato è autorizzata a provvedere con le pro-
prie disponibilità di cassa alle anticipazioni 

che si rendessero necessarie sulla indicata 
somma di 80 milioni, salvo ricupero dei residui 
attivi del fondo pensioni, con i relativi inte-
ressi del 4,50 per cento all'anno. 

L'interesse nell'indicata misura del 4,50 
per cento e l'eventuale maggior onere che 
per qualsiasi causa l'Amministrazione fer-
roviaria dovesse incontrare in dipendenza 
delle dette anticipazioni, saranno addebitate 
al patrimonio della gestione delle case eco-
nomiche per i ferrovieri. 

ART. 3. 
L'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato è inoltre autorizzata a prelevare dai 
residui attivi del suddetto fondo pensioni e 
sussidi altre somme fino alla concorrenza di 
lire 2 milioni per concessione di mutui a coope-
rative le quali siano state già finanziate da 
istituti privati di credito ed ora abbiano 
necessità di nuovi fondi per completare 
costruzioni in corso e per soddisfare obbliga-
zioni contratte in relazione al loro programma 
costruttivo, 

I nuovi mutui fruttiferi in ragione del 
5 per cento annuo e ammortizzabili in non 
più di 50 anni, saranno concessi alle stesse 
condizioni e cautele prescritte dall'articolo 65 
(ultimo comma) del testo unico delle dispo-
sizioni sull'edilizia popolare ed economica, 
approvato con Regio decreto 28 aprile 1938-
XVI, n. 1165, per le cooperative di cui al-
l'articolo 11 (1° e 2° comma) del testo unico 
medesimo. 

Norme per la valutazione delio stato civile ai 
fini delle promozioni del personale dell'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato. (229) 

A R T . 1 . 
Per le nomine e promozioni ai gradi: 

5° e superiori del gruppo A; 
6° del gruppo B; 

10° e superiori del gruppo C; 
da conferirsi a scelta, per merito comparativo, 
per anzianità ai meritevoli, o per esame di 
concorso al personale maschile dipendente dal-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
costituisce requisito indispensabile lo stato di 
coniugato o di vedovo. 

Inoltre per le promozioni e passaggi di 
qualifica da conferirsi per merito compara-
tivo, per anzianità ai meritevoli, per esame 
ili concorso ai gradi inferiori dei gruppi suddetti, 
od a tut te le altre qualifiche dei quadri di clas-



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 8 6 — 

22 M A G G I O 1939-XVII 
X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I PASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

sificazione del personale ferroviario, lo stato 
di coniugato o di vedovo costituisce requisito 
indispensabile nei riguardi: 

a) del personale maschile che abbia già 
compiuto il 30°' anno di età se appartenente 
ai gruppi A e B, o ad altre categorie per le 
quali l'assunzione è condizionata al possesso 
di uno dei titoli di studio previsti dai comma 
b) e d) dell'articolo 28 del Regolamento per il 
personale ferroviario; 

b) del personale maschile che abbia già 
compiuto il 26° anno di età se appartenente a 
tutte le altre rimanenti categorie, e degli 
agenti - di qualunque età - assunti diretta-
mente al grado 11° dei quadri di classifica-
zione del personale delle stazioni e della linea 
per la promozione ai gradi 10° e superiori dei 
quadri stessi. 

A R T . 2 . 

Entro un quadriennio dall'entrata in vi-
gore della presente legge, a favore del per-
sonale già in servizio che non sia in possesso 
del requisito di cui all'articolo 1, può essere 
deliberata la promozione al grado superiore a 
quello rivestito. 

Le promozioni di cui sopra saranno però 
sospese ad ogni effetto, per darvi corso sol-
tanto quando, entro il termine suddetto, il 
personale medesimo abbia contratto matri-
monio, e a condizione che, frattanto, non si 
verifichino circostanze che comunque ostino, 
ai sensi delle disposizioni in vigore, al confe-
rimento dell'avanzamento di cui si tratta. 

Tali promozioni avranno effetto con la 
medesima decorrenza e con lo stesso ordine, 
rispetto alle altre ammesse con pari decor-
renza, che avrebbero avuto se gli interessati 
fossero stati in. possesso del requisito di cui 
all'articolo 1 ai soli fini di anzianità e di car-
riera, e dalla data del contratto matrimonio 
per la corresponsione del trattamento econo-
mico inerente al nuovo grado conferito. 

Le promozioni stesse saranno invece da 
considerare nulle ad ogni effetto qualora gli 
interessati non contraggano matrimonio entro 
il quadriennio suddetto. 

In conto delle promozioni di cui trattasi, 
fino a che vengano tenute in sospeso, saranno 
da lasciare altrettanti posti vacanti nelle 
piante organiche delle rispettive qualifiche, 

posti che potranno essere considerati a dispo-
sizione per nuove promozioni solo dopo che le 
promozioni anzidette siano divenute nulle 
in base alle precedenti disposizioni. 

Entro il ripetuto quadriennio, saranno 
inoltre deliberate, con riserva di anzianità, 
le promozioni che debbano sostituire quelle 
riguardanti i celibi che dovessero rendersi 
nulle per il mancato matrimonio, e che avranno 
corso a condizione che, frattanto, non si ve-
rifichino circostanze che comunque ostino, ai 
sensi delle disposizioni in vigore, al conferi-
mento delle promozioni stesse. 

ART. 3. 
Entro un quadriennio dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, il personale già 
in servizio che non sia in possesso del requi-
sito di cui all'articolo 1 e che partecipi a con-
corsi od esami per l'avanzamento a grado su-
periore a quello rivestito, potrà essere compreso 
nella graduatoria relativa, ferma restando 
però, quanto al conferimento della promo-
zione, l'osservanza delle norme di cui al pre-
cedente articolo. 

Tuttavia l'agente che sia riuscito vinci-
tore o idoneo nei predetti concorsi od esami, 
ma contragga matrimonio dopo la scadenza 
del quadriennio, potrà conseguire - su con-
forme parere delle competenti Commissioni 
di avanzamento - la promozione che avrebbe 
potuto ottenere in dipendenza del concorso 
od esame già superato, con decorrenza, a tutti 
gli effetti, da data non anteriore al matrimonio, 
e sempre dopo che siano stati promossi gli 
agenti dichiarati idonei che abbiano contratto 
matrimonio entro il termine prescritto. 

A R T . 4 . 
Le disposizioni della presente legge - che 

hanno vigore dal 1° gennaio 1939-XVII - non 
si applicano: 

ai grandi invalidi di guerra, della Causa 
Fascista e del lavoro; 

al personale già in servizio che, alla data 
del 31 dicembre 1938-XVII, aveva compiuto 
il 50° anno di età. 
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